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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO. Il presidente nazionale di Confindustria ieri a confronto con gli imprenditori

«Lottiamo per la rinascita»
Boccia raccoglie il grido di dolore lanciato dalle zone interne

opportunità. Bisogna elimi-
nare questa specificità di ge-
nere», ha premesso Boccia
che da imprenditore salerni-
tano sente forte l’emergenza
del Sud. «Questo Paese ha
bisogno di più politica, signi-
fica avere visioni e fare scel-
te. In Italia e nel Mezzogior-
no dobbiamo rimuovere an-
sietà e assuefazione. Il Mez-
zogiorno - ha detto - deve es-
sere laboratorio di attrazio-
ne degli investimenti. È
determinante aprire la Sar-
degna al mondo e farla di-
ventare come le altre regio-

ni del Mezzogiorno laborato-
rio economico del Paese». E
l’insularità? «Giusto porre la
questione per mettersi al pa-
ri degli altri. Le zone interne
della Sardegna devono ripar-
tire dalle infrastrutture e dal-
le potenzialità economiche
del territorio: il turismo è
una di queste».

I GIOVANI. «È inutile ridur-
re il cuneo fiscale per tutti
se il Governo ha poche risor-
se. Chiedo che lo azzeri to-
talmente per i giovani con
un’operazione di inclusione.
Diamo dignità al lavoro e ri-

� Il cuneo fiscale per dare
cittadinanza ai giovani nel
mondo del lavoro. «Un’ope-
razione choc». Parole di Vin-
cenzo Boccia, numero uno
di Confindustria. Il presiden-
te è sbarcato ieri nel males-
sere della Barbagia di cui ha
adottato l’ostinata forza di
andare avanti. Perciò si è
congedato dalla platea del-
l’Isre rilanciando le parole di
Massimiliano Meloni, im-
prenditore di Fonni, che
un’ora prima raccontava:
«Lavoriamo anche in mac-
china perché cade in conti-
nuazione la linea, abbiamo
costi di trasporto alti rispet-
to ai nostri competitor, ma
la rassegnazione non è dei
sardi. Combatteremo per un
nuovo rinascimento delle
nostre zone, lo dobbiamo ai
nostri nonni e ai nostri figli».

QUESTIONE NAZIONALE. Boc-
cia ha portato misurata fidu-
cia tra gli imprenditori che
con le voci di Mario Masini e
Massimiliano Meloni di Fon-
ni, Nina Puddu di Oliena,
Francesco Moro di Ovodda,
Eleonora Porru di Tonara,
Katia Bulloni di Bitti, Rocco
Meloni di Tortolì, Massimi-
liano Cossu, Vanna Fois e
Marina Mastio di Nuoro,
hanno testimoniato gli affan-
ni e anche la voglia di cre-
scere, innovarsi e guardare
all’export. «Vogliamo porre
la questione meridionale co-
me questione nazionale. Il
Mezzogiorno è una grande

costruiamo un Paese com-
petitivo. Serve un’operazio-
ne choc, le poche risorse che
abbiamo occorre metterle su
quei nodi di sviluppo che
possano creare meccanismi
di accelerazione». Da Boccia
il no ad antipolitica e nazio-
nalismi. Meglio guardare al-
l’Europa e al suo mercato,
anche alle criticità dell’Italia
che nonostate i costi del-
l’energia più alti - sottolinea-
va - è il secondo Paese indu-
striale d’Europa dopo la Ger-
mania. «Se lavoreremo velo-
cemente potremo diventare

La chiesa incendiata a Sindia

L’auto del parroco venne rubata e bruciata prima del raid nella chiesa di San Demetrio

Smascherato l’incendiario che ha terrorizzato Sindia

i primi», ha detto davanti
agli imprenditori e agli stu-
denti dell’istituto Volta di
Nuoro e al Tecnico di Tona-
ra. Ha promesso di fare te-
soro delle proposte che stan-
no dentro il dossier conse-
gnato da Roberto Bornioli,
presidente di Confindustria
della Sardegna centrale, al-
l’assessore regionale all’In-
dustria, Maria Grazia Piras.

L’APPELLO. Dalle infrastrut-
ture alla fiscalità di vantag-
gio. Bornioli ha rilanciato le
attese: «Il Nuorese, l’Oglia-
stra e le loro zone interne

� L’uomo che ha incendiato e
rubato l’auto del parroco don
Salvatore Biccai, episodi ai qua-
li è seguito l’incendio all’altare
nell’antica chiesa di San Deme-
trio, ha un volto e un nome. Do-
po lunghe indagini i carabinieri
di Sindia, guidati dal luogotenen-
te Sergio Fortunati, hanno de-
nunciato Daniele Daga, 30 anni,
disoccupato, finito la scorsa set-
timana nel carcere di Massama
dove sconterà una pena inflitta-
gli per reati contro il patrimonio.

Nella tarda sera del 26 genna-
io scorso Daga avrebbe rubato
l’auto del parroco del paese don

Salvatore Biccai. Nella vettura
erano custoditi vari oggetti per-
sonali, danaro e soprattutto le
chiavi di tutte le chiese del pae-
se, compresa quella di San De-
metrio, che è stata incendiata.
L’auto del sacerdote è stata ritro-
vata bruciata il 28 gennaio nelle
campagne del paese. Le indagini
sono partite con l’acquisizione
delle immagini di alcune teleca-
mere, che poco dopo il furto
hanno ripreso l’auto mentre si
dirigeva verso Bosa. Il presunto
ladro, subito dopo il furto, è sta-
to visto anche a Tresnuraghes.
Secondo i carabinieri, il giovane

la mattina successiva ha raccon-
tato a qualcuno di essere stato
lui l’autore del furto e di essere
in possesso dell’auto del parroco.
Le telecamere di un esercizio
commerciale, la sera del 27 gen-
naio, hanno ripreso il giovane
mentre acquistava un telefono
cellulare del valore 300 euro.
Una somma consistente, consi-
derato che lo stesso Daga non la-
vora e non ha alcun reddito. C’è
anche un particolare curioso in
questa vicenda. Il giovane indi-
ziato, dopo aver compiuto il fur-
to, si è recato in chiesa per ma-
nifestare la solidarietà al parroco

don Salvatore Biccai e si è an-
che offerto a collaborare per in-
dividuare i responsabili.

Il furto e l’incendio dell’auto
del parroco erano giunto al cul-
mine di una stagione di terrore a
Sindia, scosso da una serie di at-
ti vandalici e furti, compreso
quello dell’auto dell’ex parroco
monsignor Giovanni Antonio
Niola, l’incendio della cappella
del cimitero e culminati con l’in-
cendio del prezioso altare e la
statua lignea del santo dell’anti-
ca chiesa di San Demetrio. 

Francesco Oggianu
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Il pubblico riunito ieri all’Istituto etnografico per l’assemblea di Confindustria; 
a sinistra, dall’alto, Vincenzo Boccia e Maria Grazia Piras; 
a destra, dall’alto, Roberto Bornioli e Alberto Scanu [ALESSANDRO PINTUS] 
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Prezzi in calo tra il 2% e il 4%, compraven-
dite in aumento del 3-4%, lieve diminuzione
dei tempi di vendita, ormai stabilmente sot-
to i 180 giorni. È finito il lungo periodo di
“penitenza” del mattone. Ora più di un in-
dizio testimonia come la crisi che ha pena-
lizzato il settore sia ormai alle spalle. Chi ha
voglia di investire può cogliere l’occasione
perché questo è il momento buono. A dirlo
è l’Osservatorio Tecnocasa che ha scattato
una fotografia del mercato in ripresa.

CRISI ADDIO. Se il 2014 è stato l’anno in cui
il settore ha ribaltato il trend negativo, il
2015 certifica che è stata imboccata la stra-
da verso l’uscita definitiva dalla crisi. «Si
tratta di un percorso ancora lento», spiega
Fabiana Megliola, responsabile dell’Ufficio
Studi Tecnocasa, ma comunque sostenuto
da prezzi alla portata degli investitori e dal-
le banche che hanno riaperto i rubinetti del
credito. Il primo elemento positivo viene dai
prezzi: nel primo semestre del 2015, infatti,
le quotazioni a livello nazionale sono dimi-
nuite in media del 2,5%. In Sardegna la ridu-
zione oscilla tra l’1,5% di Cagliari e il 7,1% di
Carbonia. Negli anni passati i cali erano sta-
ti ben più evidenti. La scelta dell’acquisto di
un appartamento come abitazione principa-
le riguarda ancora la maggior parte delle per-
sone: opta per questa soluzione, infatti, il
76,3% (lo scorso anno era il 78,3%). La dimi-
nuzione dei tassi d’interesse, poi, insieme al
rialzo dei rendimenti sugli immobili costitui-
scono le fondamenta del mutato clima per
ciò che riguarda la propensione a considera-
re la casa di nuovo un bene rifugio. Secon-
do l’Osservatorio Tecnocasa, infatti, una per-
sona su quattro acquista per investire (il
26,4%), mentre un 7% circa lo fa pensando
alle vacanze. 

GLI ACQUISTI. Dimensioni e prezzo sono an-
cora i fattori che incidono maggiormente
nella scelta e gli immobili medio-grandi re-
stano i preferiti. Chi acquista si orienta so-
prattutto sui trilocali (36,8%), uno su quat-
tro invece sul bilocale (26,4%). «La diminu-
zione dei prezzi ha spostato una parte delle
richieste da una tipologia di abitazione me-
dio-piccolo a una medio-grande», spiega la
responsabile dell’Ufficio Studi. A segnare la
ripresa del settore ci sono anche i nuovi
tempi medi di vendita, che nei primi sei me-
si di quest’anno sono in lieve calo: media-
mente adesso occorrono 170 giorni nelle
grandi città, 189 giorni nell’hinterland, 177
giorni nei capoluoghi di provincia. 

Mauro Madeddu
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Mercato a una svolta:
le compravendite
riprendono a crescere

È la rivincita delle città. I trilocali attualmente sono gli appartamenti più richiesti

I piccoli centri piacciono meno: si acquista a Cagliari
Il mercato immobiliare in

Sardegna si risveglia e piazza
Cagliari in cima alla classifica
regionale delle compravendite.
«Acquistare nel capoluogo era
diventato quasi proibitivo»,
spiega Gian Luigi Trudu, con-
sulente Tecnocasa per la Sarde-
gna. «Oggi, considerati i nuovi
ribassi dei prezzi, sempre più
persone si orientano verso l’ac-
quisto di un appartamento a
Cagliari». Il valore delle com-
pravendite resta ancora al di
sotto rispetto a quello degli an-
ni Ottanta, quando c’era stato il
boom, ma l’acquisto di un ap-
partamento nel capoluogo sta

lentamente riprendendo quota. 
I QUARTIERI. Anche in Sarde-

gna, dimensioni e prezzo sono
i fattori che pesano di più nella
scelta della prima casa. Seguo-
no, la vicinanza dei trasporti
pubblici, la disponibilità di ser-
vizi e aree commerciali nei din-
torni. Per queste ragioni «si sta
tornando a comprare casa in
quartieri come Villanova,
Stampace, Sant’Avendrace, ma
tira molto anche Pirri», spiega
Trudu. 

A livello regionale, nei primi
sei mesi del 2015, la mappa dei
prezzi indica cali dell’1,5% a
Cagliari, 3,5% a Olbia, 1,8% a

Sassari, fino al 7,1% a Carbo-
nia. Come si spiegano queste
differenze? «Per lungo tempo
comprare nei grandi centri era
diventato quasi impossibile, co-
sì le persone acquistavano in
aree limitrofe», dice ancora
Trudu. «Adesso, con il fatto che
il mercato immobiliare nelle
città più grandi sta tornando a
tirare, inevitabilmente negli al-
tri centri i prezzi calano in ma-
niera più marcata. È una rego-
lazione automatica del merca-
to». 

COSA COMPRANO I SARDI. Le ti-
pologie di case più diffuse sono
quelle di dimensioni medie e

medio-grandi. «Il trilocale resta
la prima scelta», spiega ancora
Trudu, «perché in qualche mo-
do rappresenta anche il “taglio”
di una famiglia media». Cresce
poi l’acquisto come forma di in-
vestimento. «A favorire questa
scelta sono alcuni strumenti
previsti dal Governo che inco-
raggiano i risparmiatori a inve-
stire nell’immobile per genera-
re reddito». Il riferimento è al-
la cedolare secca al 10% per i
contratti a canone concordato
«che rappresenta un vantaggio
sia per l’inquilino che per il
proprietario». (ma. mad.)
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Una veduta del centro 
di Cagliari: mercato in ripresa
anche nel capoluogo
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necessitano della massima
attenzione politica. Non pos-
siamo più permetterci una
Sardegna a più velocità. Oc-
corre da un lato sostenere le
imprese indirizzando lo svi-
luppo locale verso i punti di
forza: agroalimentare, turi-
smo, cultura, ambiente. Dal-
l’altro, offrire i servizi prima-
ri ai cittadini e alle imprese,
in particolare scuola, salute,
mobilità e banda larga». Bor-
nioli ha denunciato anche i
ritardi della Regione nell’av-
vio del piano di rinascita del
Nuorese. La Regione viene
tirata in ballo anche dal pre-
sidente regionale, Alberto
Scanu. Ha denunciato il gap
dell’Isola, tornata indietro al
punto da rientrare nel-
l’Obiettivo 1. I fondi europei
però non andranno alla Sar-
degna, ma allo Stato. «La Re-
gione deve fare una battaglia
perché molte di quelle risor-
se vadano alla Sardegna», ha
sostenuto Scanu.

GLI INTERVENTI. «Non na-
scondo un certo ritardo nel-
l’avvio del patto per il Nuore-
se, ma il piano di rilancio del
Nuorese e della Sardegna lo
stiamo già facendo», ha det-
to l’assessore Piras. E giù con
le cifre: la metanizzazione
da un miliardo e 300 milio-
ni di euro, infrastrutture per
550 milioni di euro di cui
127 tra Nuorese e Ogliastra,
opere cantierabili per 12 mi-
lioni, oltre 68 milioni di Ab-
banoa nel Nuorese e 31 in
Ogliastra, 9 milioni per la
manutenzione delle strade.
In tutto 248 milioni. Ha
snocciolato i numeri del pat-
to per la Sardegna il ministro
Claudio De Vincenti in un
videomessaggio. «Il 2017 -
ha detto - può e deve essere
anno di svolta per l’Isola».

Marilena Orunesu
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